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Riassunto 
 
Questo articolo presenta una guida alla conduzione del gioco educativo “Do it right: be safer!”, 
già on line dal 2018, uno strumento progettato per sensibilizzare cittadini e studenti delle scuole 
secondarie sulla riduzione della vulnerabilità sismica degli Elementi Non­Strutturali (ENS) negli 
edifici. Sviluppato nell’ambito del progetto KnowRISK (Know your city, Reduce seISmic risK  
through non­structural elements) finanziato dalla Commissione Europea, il gioco prende in 
considerazione gli arredi interni agli edifici, che sono ENS e possono causare danni o ferite 
significative durante i terremoti. La guida presentata in questo lavoro fornisce istruzioni 
dettagliate per facilitatori e moderatori su come condurre il gioco, che si basa su quattro azioni 
chiave: Spostare, Proteggere, Fissare e Adeguare. Queste azioni insegnano ai partecipanti modi 
pratici per mitigare il rischio associato alla vulnerabilità sismica degli ENS. Attraverso il gioco 
interattivo, i partecipanti imparano a identificare e ridurre le vulnerabilità sia negli ambienti 
domestici che lavorativi. L’obiettivo finale è quello di responsabilizzare i partecipanti, in particolare 
gli studenti, a riconoscere e adottare misure per mitigare il rischio sismico, migliorando così la 
resilienza della comunità e la consapevolezza dell’importanza della sicurezza sismica. 
 
 
Abstract 
 
This article presents a guide for conducting the serious game “Do it right: be safer!” on-line since 2018, 
an educational tool designed to raise awareness among citizens and secondary school students about 
reducing the seismic vulnerability of Non-Structural Elements (NSE) of buildings. Developed as part 
of the KnowRISK (Know your city, Reduce seISmic risK through non-structural elements) project 
funded by the European Commission, the game focuses on building contents, such as furniture, which 
are NSE and can cause significant damage or injury during earthquakes. The article provides detailed 
instructions for facilitators and moderators on how to lead the game, which is based on four key 
actions: Move, Protect, Secure, and Adapt. These actions teach participants practical ways to mitigate 
risk associated with seismic vulnerabilities of NSE. Through interactive gameplay, participants learn 
to identify and reduce vulnerabilities in both home and work environments. The ultimate goal is to 
empower participants, particularly students, to recognize and actively take measures to mitigate 
seismic risk, thereby enhancing community resilience and awareness on seismic safety. 
 
 
Keywords   Educazione al rischio sismico; Giochi educativi; Prevenzione sismica  |  Seismic risk education; 
Serious games; Seismic prevention 
 
 
 
 
Introduzione 
 
Questo articolo descrive le finalità educative e le modalità di gioco del serious game “Do it right: 
be safer!”, sviluppato dal progetto KnowRISK (Know your city, Reduce seISmic risK  through 
non­structural elements) per sensibilizzare cittadini e studenti delle scuole secondarie sulle 
buone pratiche di prevenzione sismica [Solarino et al., 2021]. Finanziato dalla European 
Commission’s Humanitarian Aid and Civil Protection, KnowRISK (2015­2018) mirava a ridurre 
la vulnerabilità sismica degli Elementi Non­Strutturali (ENS) degli edifici attraverso strategie di 
comunicazione specifiche per diverse tipologie di pubblico: cittadini [Solarino et al., 2021] scuole 
[Musacchio et al., 2021] e imprese [Ferreira et al., 2021a]. Gli ENS degli edifici sono le parti non 
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portanti: se danneggiate a seguito di un sisma non causano il collasso o l’inagibilità degli edifici. 
La loro vulnerabilità sismica è spesso sottovalutata [Lopes et al., 2021; Ferreira et al., 2021b; 
Miniati et al., 2012; Zito et al., 2022]. La normativa sismica, che stabilisce le regole per la 
costruzione di edifici potenzialmente capaci di resistere al terremoto [Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, 2018], fornisce solo minime indicazioni sugli ENS, che essendo 
spesso aggiunti in seguito, non sono soggetti a particolari restrizioni di sicurezza ma possono 
subire danni anche a seguito di terremoti meno forti, in cui l’edificio rimane integro, ed a loro 
volta essere causa di ferite. 
Nell’ambito di KnowRISK sono stati realizzati prodotti educativi specifici per tipologia di 
pubblico, tra cui il pieghevole Prepara la tua casa al terremoto-Guida Pratica per il cittadino [1], e 
la Student’s short Guide [2] adatta ad un pubblico di giovani; un Portfolio di Soluzioni [3] per tecnici; 
pagine web dedicate [4]. Sono stati realizzati anche prodotti rivolti al pubblico generico: il video 
KnowRISK Layman report [5] che ripercorre tutte le attività del progetto e ne presenta i principali 
prodotti; il video Move-Protect-Secure [6] per spiegare come tre semplici gesti possano migliorare 
la sicurezza della propria casa; un exhibit realizzato con la realtà aumentata [Falsaperla et al., 
2022]; giochi educativi tra cui quello da tavolo descritto in questo lavoro [7] e il videogioco 
Treme­Treme2.0 [8] utili anche per un pubblico giovane.  
Il presente lavoro è concepito per essere un supporto alla conduzione del gioco “Do it right: be 
safer!”, già on line dal 2018, e rappresenta la pubblicazione aggiornata delle "linee guida" a suo 
corredo. Intende costituire un riferimento per le guide scientifiche e/o i moderatori del gioco, ai 
quali consigliamo, prima della conduzione, di navigare le pagine del progetto KnowRISK [4] e 
leggere attentamente la guida pratica Prepara la tua casa al terremoto-Guida Pratica per il cittadino 
[1] sulla quale il gioco si basa [Solarino et al., 2021]. 
 
 
1. Motivazioni educative 
 
Il gioco “Do it right: be safer!” ha finalità educative volte a potenziare la capacità delle popolazioni 
di far fronte al pericolo dei terremoti, attraverso l’apprendimento di buone pratiche per la riduzione 
della vulnerabilità sismica degli ENS presenti negli edifici residenziali e negli ambienti lavorativi. 
È un gioco che si propone come strumento di diffusione di informazioni scientifiche che 
promuovano la consapevolezza della popolazione rispetto al ruolo determinante che essa può 
svolgere nel mitigare i danni indotti da un sisma.  
La scelta del tema degli ENS deriva dalla possibilità di fornire indicazioni semplici e pronte all’uso, 
in parte applicabili anche direttamente dal singolo cittadino, mostrando chiaramente dove il non­
esperto può arrivare e quando è necessario l’intervento massivo di un tecnico qualificato. Un 
edificio, infatti, si compone di elementi strutturali, che concorrono alla sua struttura portante, e 
non­strutturali, ovvero di tutti quegli elementi accessori che determinano l’abitabilità e la sua 
destinazione d’uso. Sono strutturali i muri portanti, le travi e i pilastri; sono non­strutturali (Figura 
1) alcune parti architettoniche, come quelle decorative o i muri divisori, gli impianti e gli arredi. 
Ridurre la vulnerabilità degli elementi strutturali richiede l’intervento di un tecnico qualificato, 
mentre per gli ENS è possibile un intervento, almeno parziale, da parte di un non­esperto. 
Comprendere il confine tra queste due opzioni è fondamentale per aumentare la sicurezza delle 
popolazioni esposte al pericolo. 
Le guide pratiche alla riduzione della vulnerabilità degli ENS realizzate dal progetto KnowRISK 
presentano suggerimenti semplici ed attuabili in chiave di azioni che richiedono crescente impegno, 
investimenti e competenze. Queste azioni possono essere riassunte come segue: 

SPOSTARE oggetti che potrebbero ferire con la loro caduta ed elementi di arredo che •
potrebbero bloccare le vie di fuga. È un’azione a basso costo che richiede un’osservazione 
critica della disposizione degli oggetti all’interno di un ambiente per riconoscere situazioni M
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di vulnerabilità su cui è possibile intervenire senza la necessità di possedere competenze 
specifiche.   
PROTEGGERE oggetti fragili e di valore. È un’azione con cui si riconoscono gli ENS di •
particolare pregio presenti all’interno di un ambiente per proteggerli con specifiche azioni 
di fissaggio, spostamento o protezione. Anche in questo caso non sono necessarie 
particolari competenze e i costi sono contenuti. 
FISSARE oggetti che potrebbero causare danno con la loro caduta e ancorare i mobili alti •
alla parete. È un’azione che richiede la capacità d’uso di attrezzi specifici, come un trapano 
e dei ganci, e di valutare i fissaggi opportuni. Potrebbe richiedere il supporto di un esperto.   
ADEGUARE impianti e parti architettoniche non­strutturali alla normativa sismica •
[Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2018]. È un’azione che richiede l’intervento 
di professionisti (ad esempio elettricisti, esperti di impianti idraulici, ingegneri). 
Quest’azione è presente solo nella guida pratica al cittadino. 

 

Per rendere efficiente un’attività di formazione o divulgazione è necessario che i prodotti 
proposti raggiungano il pubblico per il quale sono stati elaborati. In questo caso, per quanto 
riguarda il target scolastico, si è scelto di adottare una strategia di comunicazione basata sui 
giochi educativi. La loro struttura, del tutto simile a quella dei giochi ideati a scopo ricreativo e 
quindi famigliare ai più giovani, ma inerente a tematiche relative alla prevenzione e alla 
preparazione ai rischi naturali, li rende ideali per veicolare contenuti scientifici ad un pubblico 
con età minima pari a 11 anni che, attraverso il gioco, riflette ed impara.   
Il gioco “Do it right: be safer!” prevede che i ragazzi e le ragazze, organizzati in squadre, 
posizionino, su tabelloni da gioco corrispondenti alle quattro azioni Sposta­Proteggi­Fissa­
Adegua, le carte di volta in volta pescate, raffiguranti gli ENS da mettere in sicurezza. L’obiettivo 
del gioco è che gli studenti maturino una expertise in tema di vulnerabilità sismica da trasmettere 
anche a conviventi ed amici, contribuendo così ad aumentare la resilienza della propria comunità. 
 
 

Figura 1 Rappresentazione grafica schematica degli elementi non­strutturali di un edificio. Sono mostrati (da 
sinistra a destra) le parti architettoniche, gli impianti e gli arredi. Il gioco “Do it right: be safer!” evidenzia come il 
singolo cittadino possa ridurre autonomamente la vulnerabilità degli arredi, mentre per impianti e parti 
architettoniche è necessario l’intervento di un tecnico qualificato. 
Figure 1 Schematic representation of a building’s non-structural elements. From left to right architectural components, 
utilities (gas lines, water plumbing and electrical systems), and furnishings, are displayed. The game “Do it right: be 
safer!” emphasizes how individual citizens can independently reduce the vulnerability of furnishings, whereas systems 
and architectural components require the intervention of a qualified technician. 
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2. Materiali necessari 
 
Per l’attuazione del gioco sono necessari i seguenti materiali: 

il video spot Move-Protect-Secure [6] che mostra cosa può accadere nella camera da letto •
di un adolescente quando viene sottoposta allo scuotimento generato da un terremoto 
simulato su una tavola vibrante. Esso suggerisce tre azioni che un cittadino può compiere, 
anche senza l’aiuto di un esperto, per ridurre la vulnerabilità degli arredi. 
La stampa delle carte da gioco. Ogni mazzo di carte comprende: 4 carte-necessità, •
raffiguranti i costi con il simbolo dell’euro e il livello di competenze con l’icona del 
caschetto da cantiere, necessari per compiere le azioni, da posizionare sul tabellone-azione 
corrispondente; 4 carte-avatar, raffiguranti un sismologo, un ingegnere, un volontario di 
protezione civile e un vigile del fuoco, tra le quali ogni squadra può scegliere il personaggio 
che la rappresenta; 22 carte raffiguranti ognuna un’azione da compiere per ridurre la 
vulnerabilità di un elemento non­strutturale, da estrarre una alla volta dai mazzi da parte 
delle diverse squadre e da posizionare sul tabellone-azione corrispondente; e 4 carte-errore, 
che rappresentano le azioni errate che non devono essere compiute.   
Quattro tabelloni di gioco stampabili in formato A3, denominati tabelloni-azione. Ogni •
tabellone-azione presenta un diverso colore, tra rosso, arancione, giallo e verde, in accordo 
con il livello crescente di sicurezza garantita dal tipo di azione: il tabellone-Sposta, ad 
esempio, è colorato in rosso in quanto corrisponde al raggiungimento del minor livello di 
sicurezza, mentre il tabellone-Adegua colorato di verde conduce al maggior livello di 
sicurezza. Ogni tabellone riporta anche simboli che richiamano gli strumenti utili per 
spostare, proteggere, fissare o adeguare.   

 
Per i moderatori o le guide scientifiche: 

La guida pratica per il cittadino denominata Prepara la tua casa al terremoto-Guida Pratica •
per il cittadino [1]. 
 
 

3. Descrizione del gioco 
 
Il gioco prevede la presenza di un moderatore o guida scientifica, incaricato di fornire le 
spiegazioni necessarie allo svolgimento delle sessioni, di condurle e di discuterne le soluzioni, e 
di due squadre, ognuna della quali avrà in dotazione un mazzo di carte e i quattro tabelloni-azione 
su cui posizionarle. 
Il gioco deve essere preceduto dalla visione del breve video Move-Protect-Secure [6] che mostra 
le tre azioni che ognuno di noi può compiere per ridurre la vulnerabilità degli arredi e suppellettili 
di un ambiente di vita quotidiano. In chiusura al video sulle tre azioni Sposta, Proteggi e Fissa, il 
moderatore dovrà discutere con il pubblico anche la quarta azione, Adegua, per compiere la 
quale è necessario l’intervento di un professionista. Per la conduzione del gioco si suggerisce al 
moderatore di: 

spiegare che cosa sono gli ENS ricordando che essi sono classificati in elementi •
architettonici (decorazioni, tamponature, divisori ecc), impianti (idrico, gas, elettrico, 
telefonico) e arredi.  Fare alcuni esempi indicando gli elementi strutturali e non­strutturali 
dell’ambiente in cui ci si trova durante la realizzazione del gioco. 
Spiegare il significato delle 4 azioni rappresentate dai tabelloni-azione anche aiutandosi •
con i colori, scelti da rosso a verde nel senso di una crescente sicurezza. 
Spiegare il significato delle 4 carte-necessità. •
Richiamare l’attenzione sui materiali e strumenti raffigurati sui tabelloni-azione. •
Mostrare come si leggono le carte: ad esempio, il simbolo della spunta sta ad indicare •M
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l’azione corretta per ridurre la vulnerabilità; il simbolo della croce evidenzia la situazione 
di vulnerabilità; le frecce indicano lo spostamento dell’elemento non­strutturale. 
Sottolineare la necessità di osservare attentamente le carte anche perché alcune non •
corrispondono a nessuna delle 4 azioni riportate sui tabelloni. Esse sono carte-errore 
appositamente inserite per sviluppare una discussione sulle azioni sbagliate. 

Il gioco si articola come segue: 
Vengono posizionati sul tavolo da gioco i quattro tabelloni colorati rispettivamente di 1. 
rosso, arancione, giallo e verde, corrispondenti alle azioni Sposta-Proteggi-Fissa-Adegua. 
Si formano le squadre: lo svolgimento del gioco richiede 2 squadre, ognuna con un numero 2. 
di partecipanti compreso tra un minimo di 4 e un massimo di 12. I giocatori si identificano 
in uno degli attori principali del terremoto, scegliendo la carta che lo raffigura: un 
sismologo, un ingegnere, un membro della protezione civile o un vigile del fuoco. I quattro 
personaggi saranno i nomi delle quattro squadre di gioco. 
Ciascuna squadra posiziona le carte-necessità, raffiguranti il costo, con il simbolo dell’euro, 3. 
e le competenze, con un caschetto da cantiere, sui relativi tabelloni di gioco. 
Ciascuna squadra ad ogni turno:  4. 

estrae di volta in volta in ordine casuale una carta raffigurante un’azione da compiere •
su un elemento non­strutturale e la posiziona su uno dei 4 tabelloni colorati (rosso, 
arancione, giallo o verde) in accordo con le azioni Sposta-Proteggi-Fissa-Adegua; 
fornisce al moderatore una motivazione della sua scelta.  •

 
Il moderatore può approvare o rifiutare la mossa; in caso di rifiuto il giocatore può argomentare 
con il moderatore e discutere la propria scelta con gli altri giocatori. Se il rifiuto è confermato, la 
carta viene rimessa nel mazzo. Il giocatore deve passare e aspettare il turno successivo per giocare. 
 
 
4. Il punteggio del gioco 
 
I criteri di valutazione premiano le argomentazioni della squadra che descrive il motivo 
dell’azione rappresentata sulla carta e l’identificazione delle azioni non valide rappresentate dalle 
carte errore; a queste viene assegnato rispettivamente un bonus-azione e un bonus-perché.  
 
Le regole sono dichiarate e condivise prima dell’inizio del gioco.  

Ogni carta posizionata correttamente sul tabellone vale 1 punto. •
Ogni carta posizionata erroneamente sul tabellone vale 0 punti. •
Ogni carta-errore identificata vale un bonus-azione pari a 5 punti. •
Ogni carta-errore non identificata vale ­ 1 punti. •
Ogni motivazione corretta vale un bonus-perché pari a 10 punti. •
Ogni motivazione errata vale un bonus-perché pari a ­1 punti. •

 
Il gioco può essere condotto in due diverse modalità, cioè in modalità competitiva oppure in 
modalità collaborativa. Nel caso di impostazione in modalità competitiva vincerà la squadra che 
avrà raggiunto il punteggio massimo: questa modalità è ideale per stimolare la competizione e 
la varietà di strategie. Per l’impostazione in modalità collaborativa, utile per promuovere il lavoro 
di squadra, i giocatori concorrono per arrivare alla meta e vincono se totalizzano almeno 200 
punti in un tempo dichiarato ad inizio gioco. Il tempo di gioco è stabilito in base al numero di 
giocatori, variando da un minimo di 30 minuti in caso di 4 giocatori a squadra ad un massimo di 
45 minuti in caso di squadre composte da 12 giocatori. 
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5. Le soluzioni del gioco 
 
È fondamentale che il moderatore discuta con i giocatori le soluzioni del gioco sottolineando 
che esso è tratto dalla guida pratica al cittadino sulla quale sono riportate indicazioni di buon 
senso sulle azioni che possono aumentare la sicurezza degli edifici nel caso di terremoti.  
A questa premessa suggeriamo di ribadire alcuni concetti anche se già presentati nella parte 
iniziale del gioco: 

richiamare il significato delle 4 azioni rappresentate dai tabelloni-azione; •
richiamare il significato delle carte-necessità in relazione alle azioni e ai tabelloni-azione. •

 
Le soluzioni possono essere discusse partendo dalla spiegazione delle carte-errore per richiamare 
l’attenzione su quanto segue:  

i danni agli ENS potrebbero ostruire le vie di fuga (Figura 2); •
è necessario valutare bene quali materiali usare per ridurne la vulnerabilità (Figura 3); •
in alcuni casi è preferibile scegliere il livello di sicurezza massimo. È il caso rappresentato •
dalla carta in Figura 4 in cui si suggerisce di non appendere quadri (o oggetti) pesanti alle 
pareti in prossimità di un letto;  
per modifiche agli impianti idraulico, gas, elettrico e telefonico è assolutamente necessario •
rivolgersi a personale esperto (Figura 5).  
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Figura 3 Tabellone­azione “proteggi” su cui 
sono rappresentate le soluzioni del gioco.  
La croce indica la carta­errore. 
Figure 3 “Protect action board” displaying the 
game solutions. The cross indicates the error 
card. 

Figura 4 Tabellone­azione “fissa” su cui sono 
rappresentate le soluzioni del gioco.  
La croce indica la carta­errore. 
Figure 4 “Secure action board” displaying the 
game solutions. The cross indicates the error 
card.

Figura 5 Tabellone­azione “adegua” su cui 
sono rappresentate le soluzioni del gioco. 
La croce indica la carta­errore. 
Figure 5 “Adapt action board” displaying the 
game solutions. The cross indicates the error 
card.

Figura 2 Tabellone­azione “sposta” su cui 
sono rappresentate le soluzioni del gioco.  
La croce indica la carta­errore. 
Figure 2 “Move action board” displaying the 
game solutions. The cross indicates the error 
card.



14

Bibliografia 
 
Falsaperla S., Reitano D., and Musacchio G., (2022). Augmented Reality in Seismic Risk 

Management: A Contribution to the Reduction of Non-Structural Damage. Geosciences, 12, 
https://doi.org/10.3390/geosciences12090332 

Ferreira M.A., Oliveira C.S., Lopes M., Mota de Sá F., Musacchio G., Rupakhety R., Reitano D., 
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